
tesorie di P

elavilla di (mai
a portata di

tetti
sia

Accordo tra Parco e Soprintendenza per un nuova fruizione
Via in estate ai nuovi percorsi t atici nell'ex isola dei Diavolo

di Luca Centini
1 PIANOSA

I tesori delle isole dell'Arcipela-
go toscano alla portata dei turi-
sti, finalmente. Dalla Villa ro-
mana di Giannutri, che da giu-
gno sarà riaperta al pubblico in
via sperimentale (un massimo
di 75 visitatori per 3 visite gior-
naliere), ai nuovi percorsi te-
matici a Pianosa, impreziositi
dalle scoperte compiute dagli
studiosi della Soprintendenza
e dell'Università di Siena.

È un accordo storico, ottenu-
to non senza fatica, quello
stretto tra il Parco nazionale
dell'Arcipelago toscano e la So-
printendenza dei beni archeo-
logici della Toscana per la ma-
nutenzione straordinaria e la
promozione alla fruizione dei
siti di interesse archeologico di
Pianosa e dell'isola di Giannu-
tri. Il consigli o direttivo del Par-
co ha infatti approvato un atto
di indirizzo, a cui seguirà a
stretto giro la definizione di un
accordo definitivo tra i due en-
ti. L'obiettivo è portare a regi-
me, già da questa estate, novità
destinate a rivoluzionare la
fruizione dei tesori del passato
nelle due isole dell'Arcipelago
toscano.
Villa romana aperta . Erano anni
che il Parco e la Soprintenden-
za valutavano il modo più effi-
cace per aprire al pubblico la
Villa romana di Giannutri.

Un sito di assoluto interesse,
caratterizzato dai resti di
un'abitazione patrizia di epo-
ca domiziana. Il sito, passato
da un paio di anni nella com-
pleta disponibilità della So-
printendenza, non è mai stato
aperto al pubblico (visitato so-
lo da chi, di straforo, entrava

forzando le rete di recinzione).
«Per anni abbiamo lavorato a
questo obiettivo - fa sapere il
direttore del Parco, Franca Za-
nichelli - siamo orgogliosi
dell'accordo trovato con il re-
sponsabile toscano della So-
printendenza Pessina, e con i
responsabili locali Rendini
(Giannutri) e Alderighi (Piano-
sa). Ora c'è da lavorare assieme
per mettere in sicurezza i siti
archeologici e organizzare i
percorsi di fruizione e le visite
guidate». Il Parco, tra Pianosa e
Giannutri, ha previsto un im-
pegno di spesa di 60.000 euro.

Giannutri . L'idea del Parco na-
zionale è aprire la Villa romana
dal 1 giugno al 30 settembre:
tutto i giorni nei mesi di luglio
e agosto, nel weekend a giugno
e settembre.

Per questo sarà messa in si-
curezza la scala di accesso al si-
to archeologico e sarà ricostrui-
ta la rete di recinzione. Il Parco
si occuperà della formazione
di guide specializzate (un ibri-
do tra guide ambientali e ar-
cheologiche) che sappiano
spiegare ai turisti tutti i dettagli
sui resti di epoca romana. Il
massimo di visitatori giornalie-

ri, nella prima stagione
"sperimentale", è di 75 perso-
ne, suddivise in tre turni quoti-
diani. Per l'accesso si pagherà
un biglietto che sarà venduto
presso l'Info Park Area a Porto
Santo Stefano e anche sull'iso-
la, dove una guida diffusa co-
municherà ai turisti la disponi-

bilità di posti residui per le visi-
te. «È un passo importante -
commenta il direttore del par-
co Franca Zanichelli - ci abbia-
mo lavorato a lungo con la So-
printendenza non senza diffi-
coltà, ora siamo in grado di par-
tire».
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novità sono previste per la va-
lorizzazione dei siti archeologi-
ci e di interesse paleontologico
nell'ex isola del Diavolo. Sono
recenti, infatti, le scoperte
compiute dall'Università di
Siena nella grotta di Cala di Bia-
gio di Pianosa, dove sono stati
rinvenuti resti fossili di cervi,
rapaci, anfibi e di essere umani
di migliaia di anni fa. In questo
caso si tratta di arricchire con
nuovi percorsi tematici l'offer-
ta archeo - paleontologica
dell'isola piatta. Probabilmen-
te sarà realizzata una copertu-
ra alla Villa romana di Agrippa,
in modo da migliorare la frui-
zione al sito a monte della
spiaggia di Cala San Giovanni.
Saranno aperte nuovi
"stazioni", archeologiche e i
percorsi comprenderanno an-
che la visita agli scavi nella
grotta di Cala di Biagio e presso
altre grotte naturali dissemina-
te sull'isola. «Su Pianosa non
partiamo da zero - racconta
Zanichelli - ma occorrerà un
po' di tempo in più per appor-
tare le novità. Contiamo di ar-
ricchire i percorso a partire da
luglio».
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La villa di Agrippa sull'isola di Pianosa

La villa romana di Giuannutri

Nelle grotte i resti d i migliaia i anni

Non c'è solo la natura , i I maree l 'archeologia (con lavi Ila romana di
Agrippa) sull'ex isola del Diavolo . A Pianosa destano sempre più
interesse le scoperte compiute dall 'Università di Siena nella grotta del
mistero . Di cosa stiamo parlando? Lo scorso anno gli studiosi hanno
portato alla luce durante gli scavi nella grotta di Cala di Biagio i resti
fossili di cervidi, risalenti a migliaia di anni fa . I segni dell'anticavita
sull'isola piatta , dove in questi giorni sono stati rinvenuti fossili di
rapaci e anfibi di migliaia di anni fa . E persino resti di denti umani.
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